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ALLA ROMA IL 100 DERBY DELLA CAPITALE 
Un Prati degno di Zagabria regala 

ai giallorossi l'attesa rivincita 
1-0: ha deciso nella ripresa un gol di «Pierino)) - Da quattro anni la Lazio non perdeva lo scontro con i cugini 

MARCATORE: nella ripresa 
ul 16' Prati (R). 

LAZIO: Pilliti; l'etrelli, Mar
tini; Wilson, Oddi, Nanni 
(dal 76' Franzoni); darla-
schelli, Re Cccconi, China-
glia, Frustalupi, D'Amico 
(dal 65' Badiani). 

ROMA: Conti; Peccenini, Roc
ca; Cordova, Batlstoni. San-
tarini; Negrisolo, Morini, 
Prati. De Sisti, Spadoni. 

ARBITRO: Picasso di Chia
vari. 

ROMA, 22 settembre 
Dopo quattro anni di di

giuno per gli incontri stra-
cittadini la Roma è tornata 
a vincere il derby: sia pure 
un derby di Coppa Italia, sia 
pure un derby puramente pla
tonico perché la squadra di 
Liedholm si era già qualifi
cata in anticipo per il secon
do turno mentre la Lazio era 
già eliminata. 

Ma che importa ai tifosi 
giallorossi? Importante per 
essi è che sia stato final
mente fugato l'incubo: il re
sto non conta. Cosi come non 
conta che il match sia stato 
poco combattuto, che di gio
co se ne sia visto poco, che 
in fondo al di là del risul
tato, per altro di stretta mi
sura e siglato da una pro
dezza di Prati, si sia regi
strato un notevole equilibrio 
in campo. I tifosi dunque 
hanno fatto festa fino a tar
da sera con caroselli di auto 
per le vie del centro e brin
disi nelle trattorie. In sede 
critica e cronistica invece bi
sogna dare atto alle due 
.squadre di aver combattuto 
ad armi pari con meriti e 
demeriti divisi m parti u-
guali. 

La Lazio è ancora in pie
no rodaggio: ha sì un Re Cec-
coni in grandissima forma 
ma ha anche altri giocatori 
lontani dallo standard abi
tuale come Chinaglia come 
Nanni come Garlaschelli co
me D'Amico tanto per citare 
i biancoazzurri che meno 
hanno figurato. Inoltre le at
titudini offensive di Martini 
hanno fatto sì che sulla si
nistra della squadra si apris
se un varco nel quale si in
serivano a turno Rocca, Ne
grisolo e Morini per crossa
re palloni insidiosi verso la 
porta di Pulici. La squadra 
comunque c'è ed in breve 
tempo dovrebbe tornare ad 
esprimersi ai livelli abituali 
di rendimento. 

La Roma invece pur essen
do a sua volta ancora biso
gnosa di lavorare è chiara
mente cresciuta rispetto alla 
scorsa stagione perché l'in
nesto di De Sisti ha dato più 
ordine al complesso permet
tendo inoltre a Cordova di 
giocare più liberamente se
condo il suo estro, e perché 
Prati sta ritrovando la con
dizione dei tempi d'oro (sen
za contare che poi tutta la 
squadra ha assimilato meglio 
la lezione di Liedholm ed è 
partita con una migliore pre
parazione di base). Per la Ro
ma comunque si profila una 
annata senza dubbio più ric
ca di soddisfazioni. 

Ma ora è il momento di 
passare alla cronaca. 

L'Olimpico è quasi pieno 
quando l'arbitro Picasso di
chiara aperte !e ostilità: qual
che vuoto alle ali estreme del
le tribune Tevere e nelle cur
ve, per il resto ci saranno al-

Anche a Bergamo l'Atalanta fa 0-0 

II Genoa sfiora 
il colpaccio 

ATALANTA: Cipollini; Percos
si, Lugnan (Gaiardi daU'80'); 
Mastropasqua. Andena; Mai» 
chetti; Vernacchia, (Gusti-
netti, dal 70'), Scala, Musiel-
to. Russo, Rizzati. 

GENOA: Lonardi; lYIutti, Mo
sti; Bittolo, Rosato, Della 
Bianchina, Perotti, Berga
maschi, Pruzzo, Arcoleo, 
Marchini (Mendoza dall'81'). 

ARBITRO: Santini, di Bolo
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 22 settembre 

Senza il sale del goal il 
piatto calcistico risulta insi
pido, anche se lo servi in mil
le salse. Imperterrita, l'Ata
lanta continua a sfornare par
tite senza reti ed oggi il suo 
pubblico, scarso, ma compo
sto da « fedelissimi », si è ri
bellato a questo trattamento, 
contestando Heriberto ed i 
suoi giocatori. 

Tutta la « Coppa Italia » 
senza goal, con l'appendice 
delle varie « amichevoli », ha 
finito con l'indispettire anche 
i meglio disposti verso ia rin
novata compagine nerazzurra 
che finalmente oggi poteva 
schierarsi al completo dei 
suoi effettivi. 

Ad un passo dal campiona
to. Heriberto deve amara
mente constatare come i suoi 
sforzi non siano riusciti a da
re una fisionomia precisa al
la squadra. Essa conserva un 
volto anonimo, nel quale in
vano tenti di scorgere qual
che tratto caratteristico. Gio
cano tutti, ma a modo loro, 
sia in difesa che in attacco. 
con la tendenza a far muc
chio, pensandoci tre volte pri
ma di esibire un passaggio, 
ignorando la sia pur elementa
re geometria. Due punte. 
Musiello e Rizzati; il primo 
sorvegliato oggi da Mutti. è 
ben dotato fisicamente, l'uni
co a saper colpire anche di 
testa, ma scarso di agibilità, 
senza scaltrezza e tecnicamen-

TOTO 
Arezzo - Come 

Atalanta - Genoa 

Arellino • Juventus 

Cesena • Milan 

Foggia • Fiorentina 

L. R. Vicenza • Inter 

Lazio • Roma 2 

Napoli • Catanzaro n.v. 

Novara • Brindisi 1 

Sampdoria - Verona 2 

Ternana - Alessandria 1 

Torino - Sambonedettese 1 

Varese - Reggiana ' 1 

te limitato. Il secondo, golea
dor di serie B, costruisce as
sai poco, impacciato nei su
perare il suo diretto avversa
rio, che oggi era Rosato che 
non gli ha lasciato un pallo
ne da rapinare, cosa nella 
quale l'attaccante dicono sia 
specialista. 

Intorno a queste punte un 
Vernacchia che volteggia, 
specchiandosi nel suo « drib
bling » fino a farsi venire le 
traveggole. Insomma, molto 
fumo e poco arrosto. 

I due interni, Scala e Rus
so, sono dei trottatori inde
fessi e portano a spasso la 
palla in lungo e in largo. Un 
moto continuo, forse predica
to da Heriberto, al quale si 
associano volenterosamente 
tutti gli altri, tranne, benin
teso, il portiere. Ma da que
sto movimento, invano aspetti 
un lampo inventivo, appena 
diremmo un passaggio a vo
lo, preciso, smarcato, che 
mandi un compagno in zona 
goal. Vi è arrivato, qualche 
volta, e sempre a fatica. Mu
siello. che al 28* girava di de
stro a rete, costringendo Lo
nardi in angolo, e si esibiva 
in seguito in tiri forti, dopo 
essersi fatto largo fra i difen
sori, ma che erano facilmente 
intuibili e finivano a lato. 

Anche nella ripresa spetta
va a Musiello intervenire di 
testa sui tiri dalla bandieri
na o sui traversoni che ogni 
tanto spiovevano in aria. Ma 
battuto in elevazione l'avver
sario, il colpo di testa non 
dava alla palla il giusto indi
rizzo e rimbalzando senza ef
fetto era facile preda del por
tiere quando non finiva a 
lato. 

Nessun tiro, ricordiamo, di 
Rizzati, mentre a turno si so
no sbizzarriti i suoi compa
gni. Tiri intrisi sempre più di 
rabbia con il passar del tem
po, sotto le crescenti intem
peranze del pubblico. 

Macche squadra d'assalto, 
l'Atalanta ricalcava le sue or
me, ormai ben conosciute dal 
Genoa che non si impensieri
va per il risultato. 

I rossoblu l'avevano da tem
po parcheggiato sullo 0-0. fa
cendo cerniera intorno a Del
la Bianchina e rafforzando il 
centrocampo con Perotti. Una 
condotta prudenziale, forse in 
gran parte dovuta alla fase 
sperimentaie in cui ancora si 
trova la squadra, dopo la per
dita del regista Corso e l'as
senza e la scarsa forma di al
tri elementi. 

Tra i più vivaci è apparso 
Bittolo, che si è cimentato an
che nella conclusione, soven
te affidata a Pruzzo, anche 
lui gran colpitore di testa, ma 
oggi sfortunato, perchè Cipol
lini al 75' gli ribatteva fortu
nosamente di piedi una palla 
destinata in fondo alla rete. 
Assai vicino al successo il 
Genoa è andato anche alla fi
ne del primo tempo. Il pallo
ne viaggiava da Marchini a 
Mosti, mettendo fuori causa 
la difesa orobica e veniva ser
vito per il facile tocco con
clusivo a Bergamaschi. Il ge
noano a tre passi, sparava 
una cannonata, con il risulta
to di mandare la sfera alle 
stelle. Era destino che il piat
to fosse insipido. 

Aldo Renzi 

meno 65 mila spettatori. Tan
ti, tantissimi, considerando i 
prezzi salati stabiliti per la 
occasione. Un autentico sa
lasso per le tasche degli spor
tivi. Vediamo subito come vie
ne ripagato questo sacrificio 
qual è la contropartita offer
ta dalla due squadre che si 
affrontano per il derby n. 100. 
L'inizio per la verità sembra 
promettente: c'è subito infat
ti un tentativo di affondo di 
Garlaschelli, poi replica De 
Sisti la cui azione viene in
terrotta fallosamente da Re 
Cecconi. 

Punizione per la Roma sen
za esito, anzi sul rimpallo Re 
Cecconi scatta in profondità, 
scambia con Frustalupi, infi
ne la palla perviene a Garla
schelli che s'incunea in area 
e spara a lato. Insiste la La
zio ottenendo un corner al 3" 
ma non tarda a rispondere la 
Roma: cross di Rocca, tiro 
fiacco di De Sisti, respinta 
della difesa laziale. 

Nuovo capovolgimento di 
fronte subito dopo: Re Cecco
ni galoppa oltre la metà cam
po, poi porge a Chinaglia che 
tra Batlstoni e San tarini tro
va modo di sferrare un tiro 
insidioso che Conti è bravo 
ad alzare sopra la traversa. 

La Roma ribatte colpo su 
colpo, affidandosi ancora a 
Rocca il cui cross rasoterra 
è teso e sfugge a Pulici: ir
rompe Negrisolo e a porta 
vuota mette a lato. Per un 
po' poi il gioco si sposta a 
centrocampo dove l'equilibrio 
è grande, la lotta quindi ser
rata e incerta. La prima a tro
vare il bandolo dell'aggrovi
gliata matassa è la Roma che 
al 14 si rende nuovamente pe
ricolosa su cross da destra di 
Negrisolo: si tuffa a volo d'an
gelo Prati e colpisce di testa 
sfiorando il palo. 

La Lazio tenta di reagire 
con Chinaglia fischiato senza 
motivo secondo la moda cor
rente. Le redini del gioco pe
rò tornano subito alla Roma 
che accenna ora a tessere la 
famosa ragnatela per mante
nere il possesso della palla. 
Cosi ci .scappa un corner an
che per la Roma a! 23". Ai 
25' c'è un tiro alto di Rocca che 
sorvola la traversa mentre la 
Lazio torna a farsi viva al 
27' con una punizione ai limi
ti dell'area per un fallacelo 
su Re Cecconi. Sulla scia di 
questa azione poi per un po' 
è la Lazio ad installarsi nel
l'area avversaria ma non c'è 
niente da segnalare (se non 
un cross di Re Cecconi re
spinto a mani aperte da Con
ti e un tiro teso di Frustalu
pi alto sopra la traversa). 

Il ritmo intanto va calando 
vistosamente. Cosi prima del
la fine del tempo registriamo 
ben poche cose: una borda
ta di De Sisti sui fotografi 
al 34', un ennesimo traverso
ne di Rocca bloccato da Pu
lici (39'), un tentativo di Chi
naglia neutralizzato (!) da 
Cordova, un rasoterra ango
lato di Nanni fermato da 
Conti sul palo. Ed è tutto per 
il primo tempo che finisce a 
reti inviolate. 

La ripresa si apre con un 
tiracelo sghembo di Chinaglia 
che suscita l'inevitabile e in
giustificata bordata di fischi. 
Poi una fuga di Morini sulla 
destra si conclude con un tra
versone al centro: entra di te
sta Negrisolo, Pulici perde la 
palla ma la riconquista subi
to. Ancora corner per la La
zio al 2', tiro a lato di De Si
sti subito dopo: l'equilibrio e 
sempre massimo e il ritmo 
continua a mantenersi blan
do. Annotiamo l'infortunio di 
poco conto a Spadoni, un cor
ner anche per i giallorossi, 
una rovesciata volante di Prati 
«ma senza problemi per Pu
lici). 

Poi al 12' è Chinaglia a ten
tare ancora la via della rete 
da lontano, senza parò sor
prendere Conti. E subito dopo 
un altro corner per la Roma 
con tiro alto di Cordova. Ci 
prova Prati sempre di testa 
ma è preceduto da un guizzo 
in entrata volante. 

Non passa un minuto (sia
mo al 15') che Prati ci ripro
va e stavolta fa centro: azio
ne in linea della Roma, tra
versone finale di Spadoni, col
po di testa di Prati e la Ro
ma è in vantaggio. Si scatena 
l'entusiasmo sugli spalti gre
miti in stragrande maggioran
za da tifosi giallorossi, mentre 
Maestrelli tenta di correre ai 
ripari sostituendo l'inutile 
D'Amico con Badiani. 

La reazione della Lazio frut
ta un corner al 21'. poi c'è 
una furibonda scorribanda di 
Chinaglia bloccata fallosamen
te ai limiti dell'area. Ne sca
turisce una punizione che 
provoca una accesa mischia 
davanti a Conti. La Roma si 
svincola dall'abbraccio dei cu
gini al 27' ottenendo una puni
zione che chiama Pulici ad 
una difficile parata su tiro di 
Prati ora letteralmente scate
nato. Ma per poco è la Lazio 
che sfiora il pareggio al 30' 
quando, distratto da un'azione 
di Badiani, Conti si fa sor
prendere da un improvviso ti
ro di Nanni che però s'infila 
a lato. 

A questo punto Maestrelli 
gioca l'ultima carta sostituen
do anche Nanni con Franzoni. 
Però è la Roma a farsi ancora 
pericolosa al 35' con un dia
gonale di Spadoni che si per
de a lato. Gli ultimi minuti 
sono per il forcing della Lazio: 
mischie su mischie davanti al
l'area di Conti, mentre per 
due volte Prati e Rocca in con
tropiede riescono a portarsi 
davanti a Pulici sfiorando il 
raddoppio. Ma sarebbe stato 
troppo. Finisce cosi con la vit
toria della Roma per uno a 
zero. 

Roberto Frosi 

Domenica prossima il «v ia» 

Una serie B 
con molte 

protagoniste 
Palermo, Atalanta, ì erona, Como e Foggia 
si annunciano temibili - Uenigma Corso 

ROMA-LAZIO — Un'occasione da gol sciupata da Negrisolo. 

Gli scaligeri nettamente vittoriosi a Marassi (2-0) 

Una lezione di gioco 
del Verona alla Samp 
La squadra veneta, accolta in modo non certo sportivo, ha dominato la partita 

MARCATORI: nel p.t. al 17' 
Sirena; nel s.t. al 44' Tu-
rini. 

SAMPDORIA: Cacciatori: Ar-
nuzzo, Fossati; Lippi (dal 1' 
del s.t. Cinquegrana). Prini, 
Nicolini; Repetto, (dal 26' 
del s.t. Petrini), Boni. De 
Giorgis, Salvi, Prunecchi. 
N. 12 Bandoni, n. 14 Ro
mei, n. 15 Arecco. 

VERONA: Giacomi; Gasparini, 
Sirena; Taddei, Cattaneo, 
Nanni; Domenghlni, Maddè. 
Luppi, Franzot, Vritz (dal 
r del s.t. Turini). N. 12 
Porrino, n. 13 Cozzi, n. 14 
Mazzanti. 

ARBITRO: Menicucci di Fi
renze. 

DAL CORRISPONDENTE 
GENOVA, 22 settembre 

Accolto con poco sportive 
urla di « serie B », il Verona 
ha dato una lezione di gioco 
a questa Sampdoria che dalla 
serie B si è salvata non certo 
per meriti calcistici. E si vede. 
Si vede perchè il Verona, 
fatto per la serie A e rei re
cesso per la nota vertenza 
Garonzi-Clerici, è squadra che 
di calcio ne mastica, anche 
se non è nulla di trascen
dentale; mentre la Sampdoria 
costruita per la B (ma anche 
questo è da dimostrare), non 
è capace di offrire neppure 
una parvenza di gioco, al 
punto che Boni l'unico della 
squadra, con Salvi, che sap
pia cosa farne della palla, si 
arrabbia e vuole strafare, per 
dimostrare che lui non c'en
tra niente con quella bolgia. 
Ed anche questo non è 'Mì
cio, per cui figurarsi lo -ipet-

COPPA ITALIA 
PRIMO GIRONE 

Vicenza-Inter 1-2 
Novara-Brindisi 1-0 

CLASSIFICA: Inter p. *: Novara 
5; Brindisi e Vienna 3. Ascoti 1. 
(Qualificata Inter). 

SECONDO GIRONE 
SarapdorU-Veruaa 0-2 
Napoli-Catanzaro (mercoledì) 

CLASSIFICA: Napoli p. C; Vero
na 5; Spai 3; Catanzaro 2: Samp
doria I. (Qualificato Napoli). 

TERZO GIRONE 
Varese-Reggiana 2-0 
AvelUno-Javerrtus 1-2 

CLASSIFICA: faremo* p. K; Va
rese 5; Reggiana 3; Avellino r Ta
ranto 2. (Qualificate .fornita*). 

QUARTO GIRONE 
Arme-Como 2-2 
Torlno-Saa>bened*ttc-%e 1-0 

CLASSIFICA: Torino p. 8: Co
mo e Sambenedettesr 4: Cagliari e 
A i m o 2. (Qualificato Torino). 

QUINTO GIRONE 
Lazio-Roma 0-1 
Atatanta-Gcnoa 0-0 

CLASSIFICA: Roma p. 8; Pesca
ra 3; Atalanta 3; Lazio e Genoa 2. 
(Qualificata la Roma). 

SESTO GIRONE 
Ce**na-M1Un I-I 
Parma-Perugia 0-0 

CLASSIFICA: Milan p. 6; Cesena 
5; Parma 4; Perugia 3; Brescia 2. 
(Qualificato Milan). 

SETTIMO GIRONE 
Ternana- Aieawwl ria 5-0 
Foggia-Fiorentina 1-2 

CLASSIFICA: Fiorentina p. 7; 
Ternan fi; Foggia 3: Palermo e A-
leautadria 2. (Qualificata rToreu-
Uaa). 

tacolo di questa squadra Jhe, 
tra l'altro, oggi doveva fa
re a meno di Magistrelli e 
Rossinelli per le discordanti 
vedute sul contratto con i 
dirigenti; Maraschi, Mircoli e 
Valente perchè infortunati. 

Non avrebbero potuto gio
car tutti, ovviamente, e non 
è neppure da credere che jon 
questi giocatori in campo la 
Sampdoria avrebbe saputo fa
re meglio di quanto non è sta
ta in grado di combinare, ma 
almeno ciò può servire da 
giustificazione a Corsini e ai 
tifosi blucerchiati che posso
no consolarsi pensando che, 
con la squadra al completo, 
la Sampdoria quanto meno 
non sarebbe stata sconfitta 
cosi brutalmente. 

Consolazione magra, perchè 
anche il Verona mancava di 
elementi di primo piano, co
me Busatta e Zigoni, eppure 
ha fatto in campo il bello 
e cattivo tempo e se ad un 
certo punto non ha infierito 
è stato soltanto perchè certi 
« aventiniani » gialloblù we-
vano il fiato corto e l'azione 
non corrispondeva sempre al
le loro intenzioni. 

Così è per l'ottimo Domcn-
ghini, eccellente suggeritore; 
cosi è per Luppi. troppo fer
mo eppure tanto pericoloso 
per la difesa colabrodo che 
è questa blucerchiata; cosi e 
per il giovane Vritz, e cusi 
per Sirena, oltrettutto dolo
rante e quindi non certo al 
meglio della condizione. 

Ebbene questa squadre'.(a 
mezzo azzoppata e tartassala. 
psicologicamente debilitata 
per la retrocessione a tavoli
no ma piena di rabbia e amor 
proprio, ha dato una lezione 
di calcio alla Sampdoria. i'er 
oltre un quarto d'ora di ^io-
co, sul finire del primo tem
po, i blucerchiati non hanno 
toccato palla, irretiti dalla ina 
novra degli scaligeri che si 
trovavano ad occhi chiusi, si 
muovevano con una disim ot
tura sorprendente. 

Le manovre venivano svolte 
e si ripetevano con la stessa 
trama ma sempre con uomini 
diversi e, quel che più -xm-
ta, un movimento continuo 
sul campo provocava lo smar
camento costante dei gialìo-
blù, contemporaneamente al 
disorientamento dei blucer
chiati. sorpresi da quegli spo
stamenti, (che pure erano 
sempre gli stessi) e ingannati 
da quel movimento che pre
parava la insinuazione di 
qualche pericoloso elemento 
in attacco. 

Fortuna per la Samp che 
Vritz è giovane e inesperto 
e militare e perciò imprepa
rato. e che Luppi è alquanto 
lontano dalla sua forma mi
gliore. Ma forse una più àu
ra lezione sarebbe stata ne
cessaria alla Sampdoria; non 
per i giocatori che non ne 
hanno colpa alcuna, ma per i 
suoi dirigenti che vanno an
nunciando da anni una grande 
squadra, senza però fare 'ina 
mossa per gettarne le Siasi. 
Ora che si trovano inopinata
mente la squadra in serie A 
e che potrebbero operare in 
modo di approfittare dell'oc
casione insperata per antici
pare i tempi, rimangono in 
vece ancora alla finestra, uer 
attendere chissà quale illra 
fortuna. 

La partita di oggi dovs.a 

servire, si diceva, come pio
va generale al campionato. 
Ebbene, per la Sampdoria è 
stata quanto mai negativa. 
Molto meglio per il Verena, 
anche se il giudizio va consi
derato in maniera assai ie-
lativa, perchè la forza del Ve
rona può dipendere dalla po
chezza dell'avversario di og
gi-

Per tutto il primo tempo, 
prima in sordina e poi sem
pre più prepotentemente e au 
toritariamente, il Verona .'ha 
fatta da padrone. 

Subito dopo il primo *>ol 
veronese, al 17*: calcio di pu
nizione di Maddè per Viitz 
che serve Sirena, lunga sgam
bata del terzino che buca la 
fiacca difesa blucerchiata ed 
anche il portiere, infilandolo 
sotto la traversa con una 
violenta puntata. Non esiste 
reazione blucerchiata e in
cile nella ripresa soltanto do-
ni gioca con la rabbia in cor
po, ma non serve a n'ula 
perchè predica, come cerca 
di fare anche Salvi con mag
gior eleganza e precisione, nei 
deserto: nessuno capisce; c'è 
un grande avvilimento o. co
me preferisce dire l'allenato
re Corsini, « uno stato di di 
sagio ». 

Cosi è sempre il Verona che 
arriva vicino al gol, fino a 
che, dopo un'occasione falli
ta dai blucerchiati al 32' fer 
i troppi indugi di Prunecsm, 
di Nicolini, di Salvi e con
clusione sbilenca di Petii.u, 
deviata da Giacomi, sul fi 
nire del tempo il Verona rad
doppia. 

E ' Sirena a fuggire in */>n-
tropiede sulla sinistra e, \ìer 
forando ancora la sempre più 
incerta difesa della Samp. ter 
ve Turini (subentrato all'in

fortunato Vritz all'inizio Iel
la ripresa) che infila Caccia
tori con un preciso uaào-
netto. 

Come la nazionale di ri*. >r-
no dalla Corea, anche la :JIU 
modesta Sampdoria è accol
ta, all'uscita dal campo, con 
lanci di pomodori. 

Stefano Porcù 

Shorupa e Hosotani 
€ mondiali» 

di sollevamento 
MANILA. 22 settembre 

Con chilogrammi 112.5 il polac
co Leszek Shorupa ha conquistato 
il titolo mondiale di strappo per 
la categoria pesi gallo nel corso 
dei campionati mondiali di sol
levamento pesi in corso a Manila. 

Il polacco ha conquistato la sua 
medaglia d'oro battendo quattor
dici concorrenti. 

Ai secondo posto si è piazzato 
il bulgaro Kirov. 

Nella prova di slancio e sempre 
per la categoria pesi gallo, il 
Giappone ha conquistato la sua 
prima medaglia d'oro della com
petizione grazie a Jor Hosotani. 
un insegnante di educazione fisica 
di Tokyo, che ha sollevato 147,5 
chilogrammi. 

Il bulgaro Kirov è giunto se
condo con 145 kg mentre il po
lacco Shorupa si è piazzato al 
terzo posto con 137.5 kg. 
• TENNIS — Il bergamasco 
Gianluigi Signorini, del Tennis 
Club Milano, ha vinto a Brescia 
il singolare maschile dei campio
nati italiani di tennis di seconda 
categoria superando in finale Fa
brizio Gasparini. della « Lancia > 
di Torino, per 6-3, 6 3. 6 0. Nel 
singolare femminile si è imposta 
Paola Falconieri, diciottenne stu
dentessa in medicina di Roma. 
la quale ha sconfitto Silvana Be-
lardinelli, del Tennis Roma, per 
6-1, 6-1. 

La magistratura calcistica 
ha sentenziato in via definiti
va: Perugia e Verona restano 
in serie B, con buona pace 
degli UJIÌ e molta rabbia e ru
morosi sfoghi di Garonzi, de
gli altri. E' così stabilito il 
quadro completo ed esatto 
del calcio cadetto per la sta
gione che prenderà il via do
menica prossima, mentre le 
squadre di serie B escono 
dalla Coppa Italia con alle 
spalle un comportamento tut
to sommato dignitoso. A dar 
fiato ai cadetti ha provveduto 
anche Bernardini, che per 
mettere insieme le sue « na
zionali » ha convocato un ter
zetto di giocatori di seconda 
categoria: Pirazzini, libero 
trentenne del Foggia, e i gio
vani bresciani Bertuzzo e Fac-
chi. Non sappiamo se « Fuf-
fo » ha incluso i tre cadetti 
nel proprio elenco per rega
lare un tocco suggestivo al 
lavoro di CU o se per i due 
bresciani — non essendo pen
sabile una vera « riconferma » 
per Pirazzini — oltre ad una 
possibile « riconoscenza » esi
ste anche la convinzione che 
valgono abbastanza per circo
lare nelle vicinanze del rico
struendo « Club Italia ». 

Nemmeno possiamo dire, 
ripensando alle vicende della 
Coppa Italia dove siano finite 
lacune, insipienza e ritardi 
delle formazioni di serie A e 
dove di contro, sia incomin
ciata la bravura delle squadre 
cadette toro occasionali av
versarie. E' certo comunque 
che la B si presenta rivaluta
ta ai nastri di partenza. « La 
migliore da parecchi anni a 
questa parte ». dicono con
cordemente gli osservatori, 
anche se ammettono pruden
temente che fin da domenica 
prossima rimarrà aperta la 
porta per i primi ridimensio
namenti, crolli imprevisti, cla
morose delusioni. 

Una porta che in realtà è 
già stata spalancata, per la
sciar passare il carico di pre
occupazioni di tuia squadra 
teoricamente fra te maggiori 
favorite per la promozione, 
ma in realtà, oggi come oggi, 
più tormentata da una crisi 
di uomini, di gioco e di mo
rale, che non stuzzicata nelle 
vere ambizioni. Parliamo del 
Genoa, s'intende. Sempre in 
attesa di un Campidonico che 
non si sa quando sarà dispo
nibile. e ora gravemente or
fana di un Corso che avreb
be dovuto condurla per ma
no, la squadra ligure sta at
traversando un periodo mol
to delicato e rappresenta so
stanzialmente la più grossa 
delusione del precampionato. 
Diremmo quasi quasi l'unica 
delusione se — sempre nel
l'ambito delle più quotate — 
non ci fossero da registrare il 
malcontento del Palermo per 
essere stato sbattuto brusca
mente fuori da una Coppa 
che alla precedente edizione 
l'aveva visto brillante finali
sta e sfortunato protagonista. 
e la preoccupante e niente 
affatto lusinghiera sterilità di 
un'Atalanta che è invece atte
sa nel plotoncino delle squa
dre capaci di farsi largo con 
disinvolta autorità. 

Palermo e Atalanta. tuttavia. 
rimangono fra te candidate 
più qualificate. Solo sul Ge
noa — e ci riferiamo ovvia
mente al Genoa strapazzato 
dalla Roma dopo un promet
tente avvio e alla larva di 
squadra strapazzata una set
timana più tardi anche dal 
sorprendente Pescara — è ob
bligatoria la cautela, almeno 
fin quando i rossoblu non 
avranno superato l'attuale 
« tmpasse »; le altre favorite 
di un mese fa rimangono tali 
anche adesso. 

Assieme ad Atalanta e Pa
lermo, sono, essenzialmente. 
un Verona rassegnato alla 
condanna quanto stimolato 

nell'orgoglio, un Como che 
Marchioro ha già dimostrato 
di poter nuovamente pilotare 
ad alta quota ed un Foggia 
che sta già rivelando il buon 
esito del lavoro di ricostru
zione impostato da Toneatto. 
Queste le previsioni: toccherà 
al campionato verificarle. 

Non tutte riceveranno con
ferma, ma in cambio il verti
ce si arricchirà di nomi per 
il momento realisticamente 
inattesi: una, due, tre, le 
« squadre rivelazione » non 
mancano mai. Potrebbe trat
tarsi della Spai, la cui esatta 
dimensione non è uscita dalla 
Coppa Italia causa un infor
tunio che ha tolto di mezzo 
Pezzato, ma il ruolo di gua
stafeste non è da escludere 
per il Novara o per il Brin
disi, per il « tandem della via 
Emilia » Parma e Reggiana, 
magari per il rinfrancato Pe
rugia e per l'Alessandria. Nel 
mondo della serie B c'è posto 
per chi ha qualità da far va
lere. Attenzione, allora, anche 
a Sambenedettese e Pescara. 
tanto più che al calcio di 
buona lega presentato nelle 
recenti settimane possono ag
giungere il fervore e l'umiltà 
delle « matricole » e la spinta 
che può loro derivare dall'ot
timo momento che sta attra
versando il calcio marchigia 
no e abruzzese. 

Giordano Marzola 

Così in serie B 
domenica prossima 
Atalanta-Verona; Avellino-Taran

to; Brindisi-Brescia; Catanzaro-
Foggia: Como-Alessandria; Genoa-
Arezzo; Parraa-No\ara; Perugia-
Reggiana: Pescara-Palermo; Sambe-
nedettese-Spal. 

Serie C 
GIRONI-: A: Bolzano-Clodiasotto-

marina 0-0; Cremonese-Belluno 2-0; 
Lecco-Manto* a 0-0; Mestrina-Tren-
to 1-1; Monza-J. Casale 2-0; Pado-
va-Seregno 2-0; Pro Vercelll-Legna-
no 1-1; S. A. Lodigiano-Yenezia 2-2; 
Solbiatese-L'dinese 1-1; Piacenza-Vi-
gevano 4-1. 

CLASSIFICA: Ldinese. S. Angelo. 
Cremonese, Padova e .Monza p. 3: 
Aigetano, Serrgno. Clodiasottoma-
rioa. Lecco. Legnano, Mantova, Snl-
biati-M*. Trento. Pro Vercelli, Ve
nezia e Piacenza 2; Casale, Me-
strina e Bolzano 1. 

GIRONE-: B: A. Monteiarchi-Mas-
scsc 1-1; Carpi-Lucchese 0-0; Ghie-
ti-S-tngiovannese 0-0; Etnpoli-Novc-
se 1-n; Gluilanova-Pro Vasto 3-0: 
P.sa-Modena 2-1; Ravenna-Livorno 
2 0; Rimini-Grosseto 2-2: Spezia-Ric-
cione 1-1; Torres-Teramo 1-1. 

CLASSIFICA: Grosseto. Lucette*-. 
Riccione. Torres. Teramo e Raven
na p. 3; Livorno, Pro Vasto, Mode
na. Carpi. Sanglovannese. Pisa. 
Empoli e Ginlianova 2: Chleti, 
Montevarchi. Rlmlnl. Spezia 1; No-
%ese 0; Massesc —1. 

La Massose è penallizzata di 2 
punti. 

GIRONE C: Acireale-Noverina 1-1; 
Bari-Trapani 14: Benevento-Reggi
na 14; Crotone-Barletta 0-0; Frtwi-
none-Sorrentn 1-0; Lecce-Catania 
I-I: Marcita-Casertana 0-0; Messina-
Muterà 4-1: Salemitana-C. Genzano 
1-0: Siracusa-Turris 1-0. 

CMSSIrlCA: Messina p. 4; Cro
tone. Barletta. Catania. Fresino
ne e Bari 3; Trapani. Casertana. 
Acireale, Marcala. Siracusa, Saler
nitana e Benevento 2: Muterà, Tor
ri», C. Genzana. Nocerina e Lec
ce 1; Reggina e Sorrento 0. 

Reggina e Siracusa hanno gioca
to una partita in meno. 

A: pronto riscatto del Piacenza 
B: si affaccia la Lucchese 
C: conferma del Messina 

Il Piacenza si è immedia
tamente rifatto dallo smac
co casalingo subito alla 
prima giornata ad opera 
della matricola S. Angelo 
Lodigiano, andando a vin
cere (e con vistoso punteg
gio) a Vigevano. Il S. An
gelo Lodigiano. dal canto 
suo, ha resistito in casa 
agli assalti del Venezia 
concludendo la partita sul 
2-2, un risultato che r« a 
tutto onore dei padroni di 
casa anche se il punto con
quistato dai lagunari fa lo
ro assai comodo. 

Fra le favorite da ricor
dare la netta vittoria del 
Monza in casa con VJunior-
Casale, il prezioso pareggio 
strappato dal Mantova sul 
terreno del Lecco, l'1-l ot
tenuto dall'Udinese a Sol-
biate. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il chiaro suc

cesso del Padova sul Sere-
gno. il pareggio del Trento 
a Mestre e quello del Clo-
diasottomarina a Bolzano. 

Il Rimini, decisamente. 
stenta ad ingranare. Dopo 
la sconfitta di Lucca, ieri 
è stato costretto al pareg
gio casalingo dal Grosseto 
(che. peraltro, è squadra 
di tutto rispetto ) . Sta fi
lando, invece, assai bene la 
Lucchese, che è andata a 
prendersi un punto prezio
so sul campo del Carpi. 
una matricola che vale. Il 
punto conquistato appaia 
comunque in testa alla 
classifica i toscani assie
me al Grosseto, al Riccio
ne. alla Torres, al Teramo 
e al Ravenna tutte a quo
ta tre. 

Ciò significa che. dopo 
solo due turni, nessuna 
squadra e a pieno punteg
gio e questo potrebbe indi

care che il torneo sarà at-
l'inscgna dell'equilibrio, an
che se il condizionale è di 
obbligo dato che siamo ap
pena all'inizio. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il pareggio del
la Massese a Montevarchi 
(come è noto gli apuani 
hanno iniziato il campiona
to a — 3), la vittoria del 
Ravenna sul Livorno e il 
successo del Pisa. Sul Mo
dena a conferma che la 
sconfitta della prima gior
nata deve essere considera
ta un episodio. 

Il Messina, dopo arer 
messo sotto il Lecce alla 
prima giornata, ha vinto 
alla grande anche contro il 
Matera. I siciliani, e vero. 
hanno giocato le prime due 
partite col favore del cam
po amico, ma non c'è dub

bio che questo Messina ab
bia avuta una partenza a 
razzo, che fa bene sperare 
per il futuro. Per quanto 
riguarda le «r grandi» c'è 
da registrare il pareggio 
del Catania a Lecce (ma 
che cosa ha questo Lec
ce?), la vittoria casalinga 
del Bari a danno del Tra
pani e il negatiro esordio 
della Reggina, che è stata 
sconfitta a Benevento (co
me è noto i calabresi non 
averano disputato la prima 
partita in attesa della de
cisione della CAF sul ca
so Perugia), e. infine, il 
successo di misura della 
Salernitana sulla matrico
la Ci/ntia di Genzano. Da 
sottolineare la pronta ri
presa della Nocerina, che 
ha pareggiato ad Acireale. 

Carlo Giuliani 


